
A r c h i t e t t u r a

D I P A R T I M E N T O
S T O R I A
D I S E G N O
R E S T A U R O



Coordinamento editoriale |  

 

 

D   S  D
 R A

©
Proprietà letteraria riservata

Gangemi Editore spa
Via Giulia 142, Roma
www.gangemied i tore . i t

Nessuna parte di questa
pubblicazione può essere
memorizzata, fotocopiata o
comunque riprodotta senza
le dovute autorizzazioni.

Le nostre edizioni sono disponibili 
in Italia e all’estero anche in 
versione ebook.
Our publications, both as books 
and ebooks, are available in Italy 
and abroad.

ISBN 978-88-492-3621-7



R I C E R C H E

DIPARTIMENTO DI STORIA, DISEGNO  
E RESTAURO DELL’ARCHITETTURA





[BA] Bartolomeo Azzaro 
 LE SEDI DELLA SAPIENZA DI ROMA

[BA] Bartolomeo Azzaro 
 IL COMPARTO DELL’ISTITUTO DI BOTANICA E CHIMICA FARMACEUTICA 

 DELLA CITTÀ UNIVERSITARIA DI ROMA

[LeB] Leonardo Baglioni 
 PIERO DELLA FRANCESCA, DE PROSPECTIVA PINGENDI. EDIZIONE NAZIONALE 

[FB] Flaminia Bardati 
 TRADIZIONE E INNOVAZIONE NELLA COMMITTENZA ARCHITETTONICA 

 DEI CARDINALI FRANCESI DELLA PRIMA METÀ DEL CINQUECENTO

[FB] Flaminia Bardati 
 DOMENICO DA CORTONA E L’HÔTEL DE VILLE

[LB] Lia Barelli 
 FASI DI TRASFORMAZIONE DELL'ABBAZIA DI SANTA CROCE DI SASSOVIVO, FOLIGNO

[ClB] Clementina Barucci 
 VIRGINIO VESPIGNANI. GLI INTERVENTI NEL VITERBESE

[CaB] Calogero Bellanca 
 PALAZZO STERNBERG. UN PALINSESTO ARCHITETTONICO PER L’EUROPA

[CaB] Calogero Bellanca 
 SUSTAINABLE URBAN REHABILITATION IN EUROPE

[SiB] Simona Benedetti 
 L’OPERA ARCHITETTONICA DI GUSTAVO GIOVANNONI NELLA PRIMA METÀ DEL NOVECENTO

[SiB] Simona Benedetti 

 QUESTIONI APERTE TRA STORIA E RESTAURO 

[FC] Flavia Cantatore 
 BRAMANTE NELLA ROMA DI ALESSANDRO VI E GIULIO II

[FC]  Flavia Cantatore 
 LEONE X E ROMA

A | PROTAGONISTI E OPERE

INDICE DEL VOLUME

 XIII Carlo Bianchini

  PRESENTAZIONE

 

7

9 

 

27

VIndice



[EC]  Emanuela Chiavoni
 EDIFICI PER LO SPETTACOLO COSTRUITI DAGLI ARCHITETTI ITALIANI IN ARGENTINA. 

 CONOSCENZA PER LA VALORIZZAZIONE 

[RMDM]   Roberta Maria Dal Mas
 LA CHIESA DI SAN CALLISTO A ROMA: STORIA E RESTAURI 

[FDC]  Fabrizio De Cesaris
 COSTRUZIONI ROMANE TRA XIX E XX SECOLO

[MD]  Marina Docci
 TORRE ASTURA TRA PASSATO E PRESENTE: MEMORIA E ATTUALITÀ DI UN PAESAGGIO STORICO

[AD]  Adalgisa Donatelli
 L’ATTIVITÀ DI TUTELA E RESTAURO A ROMA E NEL LAZIO 

 FRA GLI ANNI TRENTA E CINQUANTA DEL NOVECENTO 

[MF]  Marco Fasolo 
 LE TARSIE PROSPETTICHE RINASCIMENTALI 

[CI]  Carlo Inglese 
 I TRACCIATI DI CANTIERE IN EPOCA IMPERIALE ROMANA 

[AI]  Alfonso Ippolito
 TOMASO BUZZI E LA SCARZUOLA 

[FL]  Fabio Lanfranchi 
 IL CIMITERO MONUMENTALE DEL VERANO A ROMA, SIMBOLICA FRONTIERA 

 TRA ARCHITETTURA E URBANISTICA. IPOTESI DI TUTELA DEL SUO PATRIMONIO CULTURALE 

[NM]  Natalina Mannino 
 BERNARDINO DI GIOVANNI DA VITERBO “ARCHITETTO” AL SERVIZIO DI CASA CHIGI

 TRA QUATTROCENTO E CINQUECENTO

[NM]  Natalina Mannino
 STUDIO STORICO ARCHITETTONICO E APPROFONDIMENTI TEMATICI 

[MM]  Marzia Marandola
 INTELLIGENZA COSTRUTTIVA ED ESPRESSIVITÀ ARCHITETTONICA NELLE OPERE DEL NOVECENTO

[SP]  Susanna Pasquali
 GIOVAN BATTISTA PIRANESI: ESITI DI NUOVE RICERCHE EFFETTUATE A LONDRA

[SPT]  Stefania Portoghesi Tuzi
 L’OPERA DI GAETANO MORETTI IN SUD AMERICA. STUDI, INDAGINI E RESTAURO 

 DEL CLUB DEI CANOTTIERI ITALIANI NEL TIGRE: UNA VENEZIA NEL DELTA DEL PARANÁ

[LR]  Luca Ribichini 
 SANT’IVO ALLA SAPIENZA TRA FEDE E RAGIONE. RILETTURA CRITICA DELL’OPERA

[LR]  Luca Ribichini
 GIUSEPPE TERRAGNI E I PROGETTI PER ROMA

[MR]  Maurizio Ricci
 OTTAVIANO MASCARINO E LE SCALE ELICOIDALI TRA CINQUE E SEICENTO 

[MR]  Maurizio Ricci
 OTTAVIANO MASCARINO E L’ARCHITETTURA ITALIANA TRA CINQUE E SEICENTO

[AR]  Antonella Romano
 AI DUE ESTREMI DEL MEDIOEVO ROMANO: CONFIGURAZIONI ARCHITETTONICHE 

 DELLA BASILICA DI SAN LORENZO FUORI LE MURA

[MiR]  Michele Russo
 LA VILLA DEL VERGINESE. UN ESEMPIO UNICO DI VILLA ESTENSE RINASCIMENTALE

VI Indice

29

 

67



[SS]  Simona Salvo

[MT]  Marisa Tabarrini
 IL MONASTERO DI SANTA MARIA DEI SETTE DOLORI: DAL CONTESTO URBANO 

 ALLA GENESI PROGETTUALE BORROMINIANA

[MT]  Marisa Tabarrini
 LA LIBERTÀ DI BERNINI: IL CASO DELLA CUPOLA DI SANT’ANDREA AL QUIRINALE

[MGT]  Maria Grazia Turco
 DAL TEATRO ALL’ITALIANA ALLE SALE CINEMATOGRAFICHE. 

 QUESTIONI DI STORIA E PROSPETTIVE DI VALORIZZAZIONE 

[PZ]  Paola Zampa
 GLI ORDINI ARCHITETTONICI NELL’OPERA DI BRAMANTE

[PZ]  Paola Zampa
 CASTEL SANT’ANGELO: FORTEZZA E RESIDENZA PONTIFICIA

[MLA]  Maria Letizia Accorsi
 IL RUOLO DEL VERDE NELLA DEFINIZIONE DEGLI SPAZI URBANI. 

 ASPETTI STORICI, CRITERI DI SALVAGUARDIA, STRATEGIE DI INTERVENTO 

[MA]  Michele Asciutti
 ARCHEOLOGIA, ANALISI DEI MONUMENTI ANTICHI E PROGETTO DI CONSERVAZIONE:

[MA]  Michele Asciutti
 IL COMPLESSO MONUMENTALE DI SAN VALENTINO NELL’AREA FLAMINIA A ROMA. 

 STORIA, RISCOPERTA E VALORIZZAZIONE DI UN SITO ARCHEOLOGICO

 [ClB]  Clementina Barucci
 CENTRI DI FONDAZIONE TARDO SETTECENTESCA NELLO STATO VATICANO E NEL REGNO DI NAPOLI: 

 UN CONFRONTO

[MC]  Maurizio Caperna
 FORMAZIONE, EVOLUZIONE E SALVAGUARDIA DEL TESSUTO EDILIZIO 

 NELLE AREE DELLA SUBURRA E DELLA LUNGARA

[LCs]  Laura Carlevaris
 LE TRASFORMAZIONI GEOMORFOLOGICHE DEL SEDIME URBANO: 

 L’ISOLA TIBERINA E LE SPONDE DEL CAMPO MARZIO

[LC]  Laura Carnevali

[MaC]  Marco Carpiceci
 MISURA E RAPPRESENTAZIONE DELL’ARCHITETTURA RUPESTRE IN CAPPADOCIA 

[PCS]  Piero Cimbolli Spagnesi 
 PORTI, BASI NAVALI E INFRASTRUTTURE DELLA REGIA MARINA 

B | L'AMBIENTE STORICO

 

 

97 

99 

VIIIndice

69

77

79



[MD]  Marina Docci
 IL SISTEMA DEGLI ANTICHI MULINI AD ACQUA NELL’ALTO LAZIO. 

 CONOSCENZA, DOCUMENTAZIONE E VALORIZZAZIONE

[TE]  Tommaso Empler
 RISCHIO SISMICO URBANO: PREVENZIONE E RICOSTRUZIONE

[MGE]  Maria Grazia Ercolino
 ROMA, ARCHEOLOGIA E CITTÀ

[DE]  Daniela Esposito
 LACUNE E VUOTI URBANI A ROMA

[DF]  Donatella Fiorani
 IL FUTURO DEI CENTRI STORICI. DIGITALIZZAZIONE E STRATEGIA CONSERVATIVA

[RM]  Rossana Mancini
 LA VEGETAZIONE: FONTE DI DEGRADO E STRUMENTO DI VALORIZZAZIONE DELLE ROVINE

 [PP]  Priscilla Paolini
 ALÉRIA DIGITALE: INTERAZIONI TECNOLOGICHE MULTIDISCIPLINARI 

 PER IL RECUPERO DI UN COMUNE PASSATO E LA OTTIMIZZAZIONE DEL FUTURO

 [PP]  Priscilla Paolini
 LE TORRI MEDIEVALI DELLA ROMA EXTRA MOENIA, UN SEGNO QUASI PERDUTO 

 DEL FENOMENO DELL’INCASALAMENTO NELLA CAMPAGNA ROMANA

[ARDA]  Augusto Roca De Amicis
 FORME DELLA CRESCITA URBANA NELLA ROMA MODERNA: MECCANISMI AMMINISTRATIVI, 

 IMPRESE PAPALI, RINNOVAMENTI EDILIZI

[AR]  Antonella Romano
 ROSIGNANO SOLVAY E LE CITTÀ INDUSTRIALI ITALIANE TRA OTTOCENTO E NOVECENTO. 

 FONTI D’ARCHIVIO PER LA  STORIA DELLA CITTÀ E DEL TERRITORIO 

[MPS]  Maria Piera Sette
 IL “CARATTERE DEI LUOGHI” NEL PENSIERO DI PRIMO OTTOCENTO; VALORI D’ARCHITETTURA 

 E D’AMBIENTE NEL DIVENIRE DELL’IDEA DI CONSERVAZIONE

[MPS]  Maria Piera Sette
 IL VERDE NEL PAESAGGIO STORICO DI ROMA. 

 SIGNIFICATI DI MEMORIA, TUTELA E VALORIZZAZIONE

[MGT]  Maria Grazia Turco
 TRA NUMIDIA, CARTAGINE E ROMA: INFLUENZE ED EREDITÀ. 

 PROBLEMI DI RESTAURO E VALORIZZAZIONE DI ALCUNE AREE ARCHEOLOGICHE TUNISINE

[GV]  Guglielmo Villa
MONTANEA APRUTII

 TERRITORIO E STRUTTURE INSEDIATIVE

[GV]  Guglielmo Villa
 ROMA MEDICEA. ARCHITETTURA E URBANISTICA A ROMA 

[AV]  Alessandro Viscogliosi
 CITTÀ E ARCHITETTURA NELL’ORIENTE MEDITERRANEO TRA ANTICHITÀ E MEDIOEVO

[AV]  Alessandro Viscogliosi
 L’ARCHITETTURA DI NINFA DAL MEDIOEVO AI RESTAURI NOVECENTESCHI

VIII Indice

 

 



[MLA]  Maria Letizia Accorsi

[LeB]  Leonardo Baglioni
 LA PROSPETTIVA SOLIDA DAL XVI AL XVIII SECOLO: 

 SCIENZA, ARTE E STORIA ATTRAVERSO ALCUNI CASI EMBLEMATICI

[LB]  Lia Barelli
 TECNICHE COSTRUTTIVE ALTOMEDIEVALI IN AREA ROMANA

[CB]  Carlo Bianchini
 DOCUMENTATION, MODELING AND COMMUNICATION OF ARCHAEOLOGICAL ARCHITECTURE

[MC]  Maurizio Caperna
 COMPOSIZIONE E REALIZZAZIONE DEI COLONNATI NELLE BASILICHE ALTOMEDIEVALI DI ROMA

[LCs]  Laura Carlevaris
 LA RAPPRESENTAZIONE DEL TERRITORIO E LO STUDIO DEL DÉFILEMENT DELLE FORTIFICAZIONI 

 ALLE ORIGINI DELLA GEOMETRIA DESCRITTIVA

[MaC]  Marco Carpiceci
 L’ITALIA TRA LE ARTI E LE SCIENZE. RILIEVO MORFOLOGICO E CROMATICO 

 DEL DIPINTO MURALE DI SIRONI

[EC]  Emanuela Chiavoni
 I FONDAMENTI TEORICI DELL’ANALISI GRAFICA

[AD]  Adalgisa Donatelli
 APPROFONDIMENTI DI METODOLOGIA ANALITICA PER LA CARATTERIZZAZIONE 

 DELL’EDIFICATO STORICO E IL RESTAURO IN ZONA SISMICA

[TE]  Tommaso Empler
 3D MODELING PER COMUNICARE E DIVULGARE I BENI CULTURALI

[MGE]  Maria Grazia Ercolino 
 

[DE]  Daniela Esposito
 REALTÀ DELL’ARCHITETTURA E MATERIALI DA COSTRUZIONE: CONOSCENZA, 

 MONITORAGGIO E CONSERVAZIONE

[MF]  Marco Fasolo
 PROSPETTIVE ARCHITETTONICHE: CONSERVAZIONE DIGITALE, DIVULGAZIONE E STUDIO 

[CI]  Carlo Inglese
 RILIEVO DIGITALE INTEGRATO, RICOSTRUZIONE E DIVULGAZIONE VIRTUALE PER LA CONOSCENZA 

 DEGLI ANTICHI PONTI ROMANI IN PIETRA

[EI]  Elena Ippoliti
 RAPPRESENTARE PER COMUNICARE IL PATRIMONIO CULTURALE

[EI]  Elena Ippoliti 
 IL PROGRAMMA DI ESPOSIZIONE GRAFICA DELLA CITTÀ UNIVERSITARIA DI ROMA. 

 TRA OMOGENEITÀ E SINGOLARITÀ

[FL]  Fabio Lanfranchi
 RILIEVO CON TECNICHE INTEGRATE AD USO FERROVIARIO E VERIFICA DI MODELLI OPERATIVI 

 A FINI DI ARCHIVIAZIONE DOCUMENTARIA E DI GESTIONE 

[RM] Rossana Mancini
 ALCUNE OSSERVAZIONI SULLE TECNICHE COSTRUTTIVE ROMANE ALL’INIZIO DEL V SECOLO D.C.

C| MATERIA, FIGURE, LINGUAGGI

IXIndice

 

 

 

67



X Indice

 

 

 

[MM]  Marzia Marandola 
 

 E I MATERIALI DELL’ARCHITETTURA, DELL’INGEGNERIA E DEL DESIGN

[MaM] Maria Martone
 LA RINASCITA DELL’ACQUA A ROMA. ACQUEDOTTI E FONTANE TRA IL XVI E IL XIX SECOLO

[MaM] Maria Martone
 LA DOCUMENTAZIONE MULTISCALARE DAL TERRITORIO, ALLA CITTÀ, ALL’ARCHITETTURA. 

 PROTOCOLLI OPERATIVI PER LA RESTITUZIONE DI AMBIENTAZIONI COMPLESSE

[LP] Leonardo Paris
 LA PROSPETTIVA SOLIDA NEL BAROCCO ROMANO TRA REALTÀ E ILLUSIONE

[PQ] Paola Quattrini
 LE CHIESE A PIANTA CENTRALE DA COSTANTINO A OGGI 

[FQ] Fabio Quici
 L’USO DELLE VISUAL TECHNOLOGIES PER LA VALORIZZAZIONE DEI BENI CULTURALI 

 NELLO SVILUPPO DI UN MODELLO DI MUSEO DIFFUSO 

[MS] Marta Salvatore
 PER UNA STORIA DELLA PROSPETTIVA: LE ORIGINI DELLA PROSPETTIVA SOLIDA 

 NELLA SCENOGRAFIA RINASCIMENTALE

[SS] Simona Salvo
 FACCIATE CONTINUE IN METALLO E VETRO: RECUPERO, CONSERVAZIONE, RESTAURO 

 DI UN ELEMENTO COSTRUTTIVO DELL’ARCHITETTURA DEL NOVECENTO 

[NS] Nicola Santopuoli 
 ANALISI DEL MICROCLIMA DI AMBIENTI CONFINATI, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO 

 ALLA VALUTAZIONE E GESTIONE DEL RISCHIO NEI BENI CULTURALI 

[GMV] Graziano Mario Valenti 
 FORMA: GENERAZIONE, PROCESSO E CONTROLLO 

 

[CB]  Carlo Bianchini
 ANCIENT THEATRES ENHANCEMENT FOR NEW ACTUALITIES

[AC]  Andrea Casale
 ARCHITETTURA E GEOMETRIA DELLA FORMA RESPONSIVA

[AC]  Andrea Casale
 LA FORMA DEL MUSEO VIRTUALE

[PCS]  Piero Cimbolli Spagnesi
 JOINT TECHNICAL RESEARCH UNIT ON INTELLIGENCE, DEFENSE AND RECOVERY 
 IN ARCHITECTURE

[RMDM]  Roberta Maria Dal Mas
 L’ATTO PROGETTUALE DI RESTAURO E L’APPORTO DELLE NUOVE TECNOLOGIE

[DF]  Donatella Fiorani
 ONTOLOGIE PER IL RESTAURO

[AG]  Antonella Greco
 ARTE E ARCHITETTURA: DA LE CORBUSIER A LEONARDO RICCI E ANDRÉ BLOC

D| PRINCÌPI E NUOVE FRONTIERE



Indice

DISEGNARE. IDEE, IMMAGINI. DRAWING. IDEAS, IMAGES

QUADERNI DELL'ISTITUTO DI STORIA DELL'ARCHITETTURA

E| LE RIVISTE DEL DIPARTIMENTO

 

 

 

 

[AI]  Alfonso Ippolito 
  COSTRUZIONE DI MODELLI ATTRAVERSO DATO TESTUALE 

[LP]  Leonardo Paris
 FOTOGRAMMETRIA SFERICA E 

[FQ]  Fabio Quici
 ARCHITETTURA E CULTURA VISUALE. ESPERIENZA, COMUNICAZIONE

 E CONTROLLO DELL’ARCHITETTURA ATTRAVERSO LE SUE COMPONENTI VISIVE 

[ARDA]  Augusto Roca De Amicis
 STRUMENTI E METODI PER LA COMPRENSIONE DELL’ARCHITETTURA:

 TENDENZE IN ATTO E NUOVE PROPOSTE 

[MS]  Marta Salvatore 
 METODI SINTETICI PER IL CONTROLLO DELLE GEOMETRIE DELLA FORMA: 

 LA RICERCA DEGLI ASSI DELLE SUPERFICI QUADRICHE

[GMV]  Graziano Mario Valenti
 MODELLI SPERIMENTALI DI RILIEVO INTEGRATO E RAPPRESENTAZIONE DIGITALE 

XI



151C | Dateria͕ ĮgƵre͕ ůingƵaggi

Lo spazio architettonico è sempre molto complesso poiché 
nasce dalle relazione di molti elementi che non sempre è 
facile poter distinguere all’interno di un manufatto, se non 
da parte di coloro che hanno una grande esperienza e, so-
prattutto, se non si usa un metodo rigoroso per decodificare 
questa complessità, si corre il rischio di non comprendere la 
vera essenza del linguaggio architettonico. Non è mai suf-
ficiente saper vedere l’architettura solo con i nostri cinque 
organi di senso, ma occorre saperla “leggere” o meglio de-
codificarla e per far ciž, è importante definire una rigorosa 
metodologia di lettura che consenta di analizzare il suo ar-
ticolato linguaggio. L’architettura prima di diventare opera 
concreta, prende forma attraverso il disegno, infatti, tutti 
i progettisti dopo aver concepito mentalmente la propria 
idea, il proprio progetto debbono visualizzarlo attraverso 
il disegno, schizzi di progetto, al fine di poterne definire 
l’aspetto formale attraverso una serie di disegni successivi 
di avvicinamento alla forma definitiva. L’architettura nasce 
con il disegno e con il disegno essa puž essere analizzata 
e compresa attraverso l’analisi puntuale dei suoi elementi 
costitutivi.
Yuesto modo di procedere è utile nella formazione per tut-
ti coloro che intendono divenire architetti, ma anche per 
tutti coloro che vogliono avere una comprensione non su-
perficiale dell’architettura sia storica che moderna e con-
temporanea. 
L’idea della ricerca deriva dal fatto che nel lontano 1948, 
l’architetto Bruno Zevi pubblicž per l’Editore Einaudi un 
volume dal titolo: ^aper ǀeĚere ů �͛rĐŚiteƩƵra, che ebbe 
un successo straordinario, non solo presso una larga parte 
del pubblico interessato ai problemi dell’arte in generale e 
dell’architettura in particolare, ma soprattutto costituŞ, per 
moltissimi anni, lo strumento per la formazione di base di 
migliaia di studenti e giovani architetti (Zevi, Bruno. Saper 
ǀeĚere ů �͛rĐŚiteƩƵra͘ Torino: Giulio Einaudi Editore 2009). 
La fortuna di questa opera è testimoniata non solo da ge-

nerazioni di architetti, ma anche dalle molte ristampe che la 
vedono tuttora presente nelle librerie con l’ultima edizione 
del 2009. Nel primo capitolo del testo dal titolo L’ignoranza 
Ěeůů͛arĐŚiteƩƵra͕ l’autore, partendo dalla constatazione del-
le difficoltà di comprendere l’architettura e, soprattutto, dal 
disinteresse dei media e di conseguenza, del pubblico, per 
questa particolare forma di espressione artistica, afferma: 
«i quotidiani dedicano intere colonne ad un nuovo libro di 
<oestler o ad una esposizione di Burri, ma ignorano l’edifica-
zione di un nuovo palazzo anche se è opera di un rinomato 
architetto. E se ogni giornale che si rispetti ha una crona-
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ca sistematica della musica, del teatro, del cinema, e per lo 
meno una colonna settimanale sulle arti, l’architettura resta 
nella stampa la grande dimenticata; ʹ come non esiste un’a-
deguata propaganda per diffondere la buona architettura, 
cosŞ non esistono strumenti efficaci per impedire la realiz-
zazione di brutture edilizie. La censura funziona per i film 
e per la letteratura, non per evitare scandali urbanistici ed 
architettonici le cui conseguenze sono assai più gravi e più 
prolungate di quelle della pubblicazione di un romanzo por-
nograficoͩ (Zevi 2009, p. XX). 
Il pensiero va inquadrato nel solco della cultura dell’epoca 
in cui scriveva Bruno Zevi, dove, ad esempio, l’informatica 
non era ancora nata. Yuello che rimane ancora oggi della 
sua lezione è la reale difficoltà di comprendere il significato 
profondo dell’architettura solo attraverso i nostri organi di 
senso, poiché essa è un fenomeno complesso, che usa un 
linguaggio di non facile lettura.
Ci si è posti la domanda di quale sia l’essenza stessa dell’ar-
chitettura, introducendo il concetto di spazio architettonico 
come elemento fondante dell’architettura e di come si pos-
sa soprattutto leggere e interpretare. Si ritiene che l’analisi 
grafica debba affrancarsi dall’empiricità del passato per as-
sumere i caratteri di una vera metodologia basata su criteri 
analitici rigorosi. Yuesta possibilità, di passare cioè dall’e-
sperienza individuale ad una vera e propria metodologia 
scientifica, ci è stata fornita dai linguisti ed, in particolare, 
dalla corrente strutturalista. Lo strutturalismo, come è noto, 
non è una scienza, bensŞ una metodologia operativa, che 
trae il suo nome dal concetto di struttura, o forma, con cui si 

presenta ai nostri occhi un determinato fenomeno. L’analisi 
compiuta dallo strutturalista consiste nell’esaminare un de-
terminato evento, scomponendolo nelle sue parti costituti-
ve, per classificarle e, poi ricomponendolo in modo da com-
prendere le relazioni che legano reciprocamente le singole 
parti e ciascuna di queste con il tutto. Pur risultando a prima 
vista questa metodologia una riduzione e un impoverimen-
to della realtà, consente, attraverso la modellizzazione del 
fenomeno, di effettuare una serie di osservazioni da diversi 
punti di vista, tali da far progredire il livello di conoscenza 
fino a raggiungere una visione completa del fenomeno esa-
minato. 
Yuesto metodo risulta molto spesso impiegato dagli archi-
tetti, anche se non in modo rigoroso, quando devono ve-
rificare, in fase di progettazione, aspetti particolari come 
i rapporti spaziali, le volumetrie, le relazioni tra le diverse 
forme, o quelle fra la struttura portante e le forme stesse, 
e tutti gli altri elementi che concorrono alla formazione del 
linguaggio architettonico. 
In tutti questi casi, attraverso schizzi schematici o vere e 
proprie rappresentazioni geometriche, che analizzino aspet-
ti parziali di un’opera, il disegno diviene un vero e proprio 
strumento di comprensione e quindi mezzo critico, con il 
quale è possibile sottoporre ad analisi opere architettoniche 
o idee progettuali anche in fase di definizione. Identica me-
todologia puž essere applicata all’analisi dell’architettura o 
di spazi urbani già costruiti, quando si voglia procedere alla 
loro analisi al fine di comprenderne il linguaggio e i signifi-
cati profondi delle opere.
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Il Dipartimento di Storia, Disegno e Restauro 
dell’Architettura (DSDRA), Sapienza Università di Roma, 
riunisce attualmente la quasi totalità dei docenti dei 

all’interno dell’Ateneo romano, sulla base di un’idea 
di “integrazione” nello studio dell’Architettura proprio 
della cosiddetta Scuola romana fondata da Gustavo 
Giovannoni oltre un secolo fa.
Dopo una necessaria e non semplice fase di 
riorganizzazione, il DSDRA ha raggiunto un livello di 
coesione e una massa critica di ricercatori ed esperienze 
che ne permettono l’accreditamento come polo di 
eccellenza nazionale e internazionale nel settore dei 

potendo contare, al suo interno, di tutte le competenze 
necessarie a studiare, acquisire, valorizzare, conservare 
e comunicare l’architettura, le opere, il paesaggio.
Da questa raccolta, che riunisce gli esiti selezionati di più 

competenze che compongono il DSDRA.
Si tratta, evidentemente, di una selezione, anche 
estremamente ridotta se paragonata alle diverse 
centinaia di progetti effettivamente sviluppati, che 
restituisce comunque, nel suo insieme, il quadro di lavori 
condotti e diffusi all’interno del DSDRA ma anche in 
ambito nazionale e internazionale.

di ricerca svolto o , il volume apre in direzione dei 
progetti futuri, all’interno dei quali ciascuno possa fornire 
il suo contributo in un quadro sempre più orientato verso 
l’interdisciplinarità e l’integrazione dei saperi.


